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IL DIRIGENTE DEL SETTOREVISTI:- la Legge Regionale n. 7 del 13/05/1996 e s.m.i., recante: “Norme sull’ordinamento dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” ed in particolarel’art. 30 che individua compiti e responsabilità del Dirigente di Settore;- la deliberazione di Giunta Regionale n. 297 del 23/06/2023 recante “Avviso interno, riservatoai Dirigenti di ruolo, per il conferimento di incarichi di livello non generale presso i Dipartimentidella Giunta della Regione Calabria pubblicato sul sito web istituzionale in data 18 aprile 2023:DETERMINAZIONI;- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 572 del 24/10/2024 concernente “Misure per garantirela funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione modifichedel regolamento regionale n. 12/2022 e s.m.i.”;- il decreto n. 15768 dell’11/11/2024 avente ad oggetto “Dipartimento Agricoltura e SviluppoRurale – Adempimenti di cui alla D.G.R. 572 del 24.10.2024. Micro-organizzazione”- la deliberazione di Giunta Regionale n. 168 del 23/04/2025 ed il Decreto del Presidente dellaGiunta Regionale n. 35 del 24/04/2025, con i quali l’Ing. Giuseppe Iiritano è stato individuatoe nominato Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura e Sviluppo Rurale”;- il decreto n. 15278 del 29/10/2024 con il quale è stato conferito al Dott. Giuseppe Palmisanil’incarico di Dirigente del Settore 5;- il Decreto n. 13674 del 28/09/2023 con il quale è stato conferito al dott. Rocco GregorioAntonio Stranieri, l’incarico di elevata qualificazione di 3° livello di graduazione, denominato“Coordinamento regionale attività di protezione, conservazione e miglioramento della faunaselvatica, esercizio della caccia, pianificazione faunistico- venatoria, nonché degliadempimenti relativi alla L. 157/92 e alla L.R. 9/96 (Ambiti Territoriali di Caccia, AssociazioniVenatorie, ecc.); Coordinamento Piano regionale di Interventi Urgenti per la gestione, ilcontrollo e l’eradicazione della peste suina africana nei suini d’allevamento e nella speciecinghiale: Patrimonio Faunistico –Caccia. Coordinamento delle attività istruttorie relative allesanzioni amministrative di competenza del Settore", istituito con Decreto n. 12974 del15/09/2023 dall’1/10/2023;- la disposizione di servizio prot. n. 402038 del 18/06/2024 con la quale si precisa che “Idipendenti assegnatari di incarichi di posizione organizzativa e/o di elevata qualificazionesono individuati quali responsabili dei procedimenti afferenti agli incarichi medesimi”;- la deliberazione di G.R. n. 1 del 12 gennaio 2023 avente ad oggetto: “Regolamento delleprocedure di controllo interno in attuazione dell’articolo 4, comma 7 e dell’articolo 9 della leggeregionale 1° dicembre 2022, n. 42 (Riordino del sistema di controlli interni e istituzionedell’Organismo regionale per i controlli di legalità)”;- la Legge 11/02/1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e peril prelievo venatorio”;- la Legge Regionale 17/5/1996, n. 9 “Norme per la tutela e la gestione della fauna selvatica el'organizzazione del territorio ai fini della disciplina programmata dell'esercizio venatorio”;
VISTI:- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i., recante “Norme per la protezione della faunaselvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 10, comma 1;- il Piano Faunistico-Venatorio Regionale, prorogato con deliberazione del ConsiglioRegionale n. 49 del 4 agosto 2010 e con L.R. n. 26 del 30 maggio 2013;- la Legge regionale 17 maggio 1996, n. 9 e s.m.i, recante “Norme per la tutela e la gestionedella fauna selvatica e l’organizzazione del territorio ai fini della disciplina programmatadell’esercizio venatorio” ed in particolare l’art. 5, comma 1 che, tra l’altro prevede “ … laregolamentazione del prelievo venatorio” e il comma 4 bis, che testualmente recita: “Il pianofaunistico-venatorio regionale conserva la propria efficacia anche dopo la scadenza deltermine quinquennale sino all’approvazione del nuovo piano”;- il Decreto n. 13370 DEL 22/09/2023 avente ad oggetto: “MODIFICA DECRETO n.13364DEL 22/09/2023. APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE PER LA CACCIA AL CINGHIALE.”;- l’art. 21bis della succitata Legge Regionale n.7/1996, introdotto dall’art. 14 della L.R. 27dicembre 2016 n.43, che al comma 1 così recita : “A decorrere dal 1° gennaio 2017, le



disposizioni legislative e regolamentari, sia previgenti sia emanate successivamenteall’entrata in vigore della medesima, che attribuiscono alla Giunta regionale attività digestione o negoziale nonché l’adozione di atti o provvedimenti amministrativi, di cui agliarticoli 14 e 17, si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti”;
CONSIDERATO CHE:- continua a registrarsi, in tutto il territorio regionale, la cosiddetta emergenza cinghiali (susscrofa) caratterizzata: da un notevole incremento della popolazione degli ungulati; dal conseguente aumento di danni da fauna selvatica alle aziende agricole ed allecolture agricole in genere; dalla sensibile lievitazione delle richieste di risarcimento danni da parte deglioperatori del comparto agricolo;- il notevole aumento della popolazione dell’ungulato in questione ha provocato squilibrinotevoli nell’ecosistema agro-silvo-pastorale del territorio regionale, causando, oltreall’incremento dei danni di cui sopra, tensioni tra le diverse categorie sociali interessate e, intaluni casi, tra gli operatori del comparto agricolo ed i cacciatori;- in occasione della riunione con gli AA.TT.C. e le Associazioni Venatorie, svoltasi inCatanzaro l’ 11 giugno scorso a seguito di convocazione, proprio a causa delle problematichesopra rappresentate, connesse anche all’emergenza sanitaria derivante dalla diffusionedella Peste Suina Africana anche nel territorio regionale e ai potenziali negativi riflessi socio-economici che l’emergenza potrebbe comportare, è emersa, tra l’altro, la necessità dimodificare il Disciplinare per la caccia al cinghiale in vigore;- per quanto sopra, le strutture dipartimentali competenti hanno proceduto ad apportare alDisciplinare per la gestione Faunistico-Venatorio del cinghiale approvato con Decreto n.13370 del 22/09/2023 modifiche mirate a favorire l’incremento dei prelievi dei capi di cinghiali,anche in braccata, così come già pianificato con il DCA 33/2024;
RITENUTO, pertanto di procedere all’approvazione, anche per la stagione di caccia al cinghiale2025, del Disciplinare per la Caccia al Cinghiale, riportato nell’Allegato A per costituire parteintegrante e sostanziale del presente provvedimento;
ATTESTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per i Dirigenti firmatari delpresente decreto, ai sensi della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza epubblicità degli atti (L. n. 190/2012 e D.lgs.33/2013), dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, dell’art. 6 bisdella Legge 241/1990 e s.m.i., degli articoli 6 e 7 del Codice di comportamento del personale inservizio presso gli uffici della Giunta della Regione Calabria, approvato con deliberazione dellaGiunta Regionale n. 357 del 21 luglio 2023;
Su proposta del Responsabile del Procedimento formulata sulla base dell’istruttoria compiuta dallarelativa struttura;

DECRETA
Per le ragioni riportate in narrativa, che si intendono parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento:
DI PROCEDERE all’approvazione del Disciplinare per la Caccia al Cinghiale, riportato nell’AllegatoA per costituire parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
DI PROVVEDERE:- alla pubblicazione del provvedimento nel BURC ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011,n. 11, e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;



- alla pubblicazione nel sito istituzionale della Regione Calabria, ai sensi del DecretoLegislativo del 14 marzo 2013, n. 33 e ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, enel rispetto del Regolamento UE 2016/679.
DI PRECISARE CHE avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TribunaleAmministrativo Regionale - Catanzaro da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni, entrambi decorrenti dallanotifica dell’atto, dalla comunicazione o dalla piena conoscenza dello stesso.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoRocco Gregorio Antonio Stranieri(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIUSEPPE PALMISANI(con firma digitale)



 

 

 
Normativa di riferimento 
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TERRITORIO VOCATO PER IL CINGHIALE 
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TERRITORIO NON VOCATO PER IL CINGHIALE 
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Art.4 
REGISTRO DELLE SQUADRE DI CACCIA AL CINGHIALE. 
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Art.5 
FORMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DELLE SQUADRE 

              

             dell’anno  
       

              
       

               
               

     d’armi            
          

               
              

             
   

             
          

          
              

          
dall’antropizzazione      

 l’estensione             
  

 l’assegnazione dell’area   
              

        d’armi         
              

           
      all’iscrizione  all’assegnazione  un’area,  

              
         

               
              

            
                

              l’esercizio 

 L’ATC                
              

    
          all’A.T.C.   

                l’annualità 
               
          

 dell’attività 
             

           
            

              
 l’apposito   

                
             

dell’Ambito             
  dell’Ambito          

               
          Quest’ultimo   

    dell’Ambito          
      



Art. 6 
INSERIMENTO NUOVE SQUADRE 

1. Il numero delle squadre iscritte al Registro dell’A.T.C., non può essere superiore a quello relativo 
alla stagione di caccia al cinghiale 2019. Eventuali nuove squadre potranno essere iscritte nel 
Registro dell’A.T.C. competente solo in sostituzione di una squadra già iscritta, sulla base e per 
effetto di un eventuale ritiro o cancellazione della stessa. 

2. In via del tutto eccezionale e solo qualora vi sia disponibilità, all’inizio della stagione 2019, di aree 
o zone vocate libere non assegnate, si potrà procedere all’iscrizione di ulteriori squadre aggiuntive 
rispetto al numero consolidato della stagione 2019. 

3. Gli AA.TT.C. e la Regione incentiveranno tutte le azioni volontariamente intraprese dalle squadre 
al fine di conseguire processi di aggregazione tra le squadre medesime. 
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Art. 7 
ZONE DI BATTUTA E MODALITÀ D’ASSEGNAZIONE 
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Art.9 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA CACCIA AL CINGHIALE IN BATTUTA 
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MODALITÀ DELLA BATTUTA 

                 
                 

            
      all’A.T.C.          
 

                
       l’eventuale    

   

 



Art. 11 
LOCALITA’ DI RITROVO 
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VIGILANZA E CONTROLLO 
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NORME TRANSITORIE E FINALI 
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